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BASELWORLD 2010
Giornata dei Media, 17 marzo 2010
Discorso di Jacques J. Duchêne, Presidente del Comitato Espositori
Gentili Signore e Signori,

Un cordiale benvenuto al Salone Mondiale dell’Orologeria e della Gioielleria! Siamo molto lieti di porterVi incontrare anche nel 2010 a BASELWORLD.
Dopo alcuni anni all’insegna dell’euforia, il 2009 è stato un anno difficile e delu​dente per il settore. Molto più dei risultati aziendali, che in generale sono stati al ribasso per le aziende in questione, dovrebbe preoccuparci la situazione del mercato del lavoro. Infatti la flessione del 22,3% subita dall’industria dell’orolo​geria svizzera nelle esportazioni è negativa, ma dovrebbe allarmarci maggior​mente la perdita di know-how che va pian piano concretizzandosi. 
Ora che da alcuni mesi è iniziata la ripresa e che si delineano tendenze positive non dobbiamo essere subito troppo euforici, perché la situazione economica a livello mondiale è ancora molto fragile.

Non dobbiamo dimenticare che molte piccole aziende, componenti essenziali del nostro settore industriale, hanno subito grosse difficoltà e che si sono persi numerosi posti di lavoro con personale qualificato. E ogni posto di lavoro non significa solo know-how ma anche una donna, un uomo, una famiglia.
Se guardiamo indietro non possiamo che avere nostalgia, poiché gli anni che hanno preceduto questo gelo improvviso sono stati per fortuna eccezionali anche in relazione all’occupazione. Per questo motivo gli effetti negativi sono stati ammortizzati e le nostre aziende sono rimaste forti e dinamiche anche in questa primavera del 2010.
La realtà economica del settore è comunque sempre invidiabile. Per renderci conto di questo dobbiamo ricordarci del 2006 e dei commenti estremamente positivi che hanno accompagnato la pubblicazione dei risultati dell’industria dell’orologeria e della gioielleria e dei settori affini. Era il terzo anno di seguito che segnava dei record. I due anni successivi sono stati anni di euforia asso​luta. Oggi siamo di nuovo vicino ai livelli del 2006, ad eccezione delle situazioni estreme. Utilizziamo quindi questa fase di transizione per orientarci in una direzione più sana e ponderata.
Ma ciò non basta, l’indebolimento ha anche altre conseguenze che devono essere considerate, iniziando dal ritorno ai valori veri, ai valori tradizionali e disponibili. Oggigiorno il consumatore effettua delle scelte sicuramente più mature e ponderate che dovrebbero tornare utili alle aziende affermate e più serie. Molti di voi l’hanno già scritto o preannunciato: gli anni dell’opulenza sono sicuramente un ricordo.

Riassumendo ci troviamo in un’epoca di transizione, indubbiamente anche in un’epoca di sfide per le aziende che hanno naturalmente un effetto stimolante e che sono d’aiuto per  ognuno di noi e di voi.
In questo senso - e ho un’esperienza sufficientemente lunga in questo lavoro per poter affermare ciò - il nostro salone si è sempre adattato al continuo cam​biamento del contesto. Per questo BASELWORLD non solo ha portato a compi​mento importanti cambiamenti ma ha anche dato prova di lungimiranza nel rispecchiare le tendenze del mercato. Questa piattaforma che tutto il mondo ci invidia verrà rafforzata ulteriormente quando tutti gli attori saranno alla ricerca di valori più sicuri e della stabilità. Per questo posso dirvi che questo incontro unico a livello internazionale è chiamato ancora a modificarsi e a svilupparsi ulteriormente negli anni a venire.
Non si tratta in questo caso di disperdersi e organizzare manifestazioni in tutto il mondo ma di concentrare tutti gli sforzi del settore dell’orologeria e della gioiel​leria a Basilea. Il commercio e la comunicazione di questi settori saranno così ancora più forti.
BASELWORLD crede decisamente al futuro e al suo ruolo di leader. Per questo nei prossimi anni verranno effettuati elevati investimenti  per enormi variazioni e cambiamenti che si concluderanno nel 2013.

Nessuno degli sforzi compiuti in questi anni difficili deve distogliere la nostra attenzione dalla lotta - aperta da tempo - contro le contraffazioni. Tra gli ospiti in sala ci sono alcune persone presenti da anni alla manifestazione odierna e sanno quale grande valore io attribuisca a questa problematica. Questa era e resta una situazione nei confronti della quale non ci possiamo permettere di capitolare sia  per la continuità di questo flagello, sia per la crescita di un mer​cato con nuovi canali distributivi come internet.
Desidero cogliere questa occasione per ringraziare i marchi colpiti dalle falsifi​cazioni che tutti i giorni lottano per fare sequestrare la merce contraffatta. Desi​dero anche ringraziare l’Associazione Svizzera dell’Industria dell’Orologeria che ha svolto un lavoro encomiabile.
Non da ultimo desidero riconoscere l’importante e fondamentale lavoro del Panel che quest’anno è presente a BASELWORLD per la 26ma volta. Vi ricordo che il Panel è una commissione di giudizio interna che esamina le richieste presentate durante il salone relative ad atti illeciti che infrangono i diritti della proprietà intellettuale.

In conclusione desidero ringraziare sinceramente tutti coloro che hanno parteci​pato, indipendentemente dalla loro funzione o dal loro contributo al successo e all’incomparabile influenza che esercita il nostro salone.
Soprattutto desidero ringraziare gli espositori, i diversi gruppi di lavoro, i produt​tori di orologi, i commercianti di gioielli, i gioiellieri e i settori affini che anche in un contesto non ancora stabile, hanno deciso di partecipare nuovamente a questo salone. Vi ringrazio per la preziosa fiducia e per il vostro impegno. Il mio grazie per il loro impegno va anche al Comitato Espositori così come alla Dire​zione di BASELWORLD. 

Grazie anche alle Signore e ai Signori della stampa, i rappresentanti dei media, che hanno seguito con attenzione questa conferenza. Naturalmente sono a vostra disposizione per le domande al termine di questo incontro.

Grazie per la vostra attenzione!
((fa fede il discorso orale))
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